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Mercoledì mattina l’Europa si è svegliata all’alba di una nuova storia.
 
Donald Trump è il 47° Presidente degli Stati Uniti d’America, e da uomo di
politica mi congratulo per il suo secondo mandato alla Casa Bianca. 
 
Sono dell’idea che sia troppo presto per dare giudizi: prima di emettere sentenze, è
necessario avere prove. Oggi, al limite, possiamo fare alcune previsioni e,
soprattutto, riflessioni sul risultato che ci troviamo davanti. 
 
Cosa ha significato questo voto per l’America?  
Che l’elettorato è volatile, niente deve essere dato per scontato. Quella di Trump è
stata una vittoria popolare – è la seconda volta che questo avviene nel giro di
quarant’anni. È una vittoria per gli stati schierati a destra, ma anche per quelli in
bilico, dove Trump è riuscito a convincere l’elettorato. Uno spostamento massiccio
verso i Repubblicani, che ci fa intendere che alcuni di coloro che in passato si
sono schierati per i Dem hanno scelto a questo turno di virare. 
 
Troppo facile additare questo elettorato come razzista, estremista, reazionario. No,
l’America non è "regredita” improvvisamente, la verità è che dietro questo voto
troviamo una persona che ha saputo parlare al ceto medio e ha saputo
rispondere ai due grandi problemi percepiti dai cittadini statunitensi: l’inflazione
(con il grosso aumento dei prezzi dopo la pandemia) e l’immigrazione (che con
l’amministrazione Biden è aumentata). 
 
Possiamo essere d’accordo o meno con il pensiero e il programma di Trump, ma
non possiamo evitare di riconoscere che abbia saputo toccare i cittadini laddove più
sensibili, quello che invece è mancato ai Dem e alla Harris. 
 
Kamala Harris non raggiunge il risultato sperato nemmeno tra le minoranze, in
alcuni casi perde anche dei voti rispetto a quelli ottenuti da Biden nel 2020 (è il caso
dei Latini, senza guardare al crollo del consenso dei giovanissimi). Al contrario del
suo avversario, non ha saputo rispondere, con il proprio programma, alle
necessità del Paese, soffermandosi sui diritti (tema sacrosanto, sia da intendere)
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LA SVOLTA DELLA SETTIMANA

Si sono conclusi i lavori in un'altra scuola della provincia di Latina! 
 
La Sede Mattei dell’I.S.S.I.S. “Einaudi-Mattei” di Latina è oggi
impermeabilizzata, provvista di nuove tubature nell’impianto di adduzione
termica e modernizzata in alcuni dei suoi locali. 
 

ma senza dare soluzioni reali, un problema che oggi riguarda anche le sinistre
europee. 
 
Cosa potrebbe significare per l’Europa e per l’Italia? 
Tutto è da vedere, ma il clima dell'Europa è teso. Tra le due promesse di Trump,
quelle che potrebbero toccare di più questo lato del mondo riguardano l’aumento
della spesa destinata alla NATO e il possibile aumento dei dazi doganali. 
 
In entrambi i casi, l’Italia si vede fortemente coinvolta: rispetto alla NATO, siamo già
in difficoltà a raggiungere il tetto attuale del 2% del PIL, anzi, siamo tra gli 8 paesi
europei che rimangono sotto la soglia dell’obiettivo, l’innalzamento
significherebbe complicare le finanze del Paese.  
 
Sui dazi, però, troviamo la preoccupazione più grande: Trump ha promesso di
rendere più complesso il mercato delle esportazioni, e questo potrebbe avere
delle ricadute sul nostro prodotto interno lordo e su quello di molti paesi dell’UE. Per
questo, quindi, servirà un leader forte e capace di dialogare con gli States tanto in
Europa quanto in Italia. 
 
Sulla guerra in Ucraina? Lui afferma che potrà “mettere fine in 24 ore” alla stessa.
Su questo è imprevedibile, il Cremlino si dice aperto a un dialogo, speriamo in un
risvolto positivo. 
 
C’è poi il punto interrogativo sulle politiche ambientali. Vedremo: viviamo in un
momento storico in cui l’argomento non può rimanere ai margini, gli eventi valenciani
dell’ultima settimana ce lo dimostrano. Anzi, ci dimostrano due cose: che il problema
esiste e che la classe politica deve essere preparata per anticipare le possibili
conseguenze drammatiche. Con questo, rivolgo un pensiero a tutte le vittime, ai
loro parenti e ai volontari che stanno portando avanti un lavoro incredibile. 
 
Insomma, diamo inizio a questa nuova storia. Ai posteri l’ardua sentenza. 
 

Tu cosa ne pensi?
Dimmi la tua!
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Questi lavori, che la Provincia sta portando avanti nei suoi diversi istituiti,
hanno uno scopo per me fondamentale: rendere sempre più confortevoli le
strutture che ospitano i giovani, dando loro modo di esprimere sé stessi e di
praticare in sicurezza attività aggregative e ricreative, con particolare
attenzione allo sport. 

Passi compiuti negli ultimi giorni:

Cos'è stato fatto della Sede Mattei
dell’I.S.S.I.S. “Einaudi-Mattei” 
di Latina?

Scopri di più

Un bel documentario su Minturno
realizzato dal Liceo Alberti di Marina di
Minturno.
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